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pron to a met te rmi d 'accordo col collega per 
l ' i s t ruzione pubbl ica perchè siano tol t i o a t te-
nua t i gli imped imen t i che possono esservi. 

Se qui fosse presente l 'onorevole collega 
per l ' is truzione, sono certo che, nel meri to, 
egli direbbe quello che io non posso dire; ma 
per ciò che si riferisce alla pa r te mia, credo 
che l 'onorevole in te rpe l lan te sarà contento 
se, per una vol ta t an to , si sent i rà dichia-
ra re che in una bella quest ione che r iguarda 
l ' a r t e e la col tura , le ragioni della finanza 
non saranno di ostacolo alle più benigne 
applicazioni. 

E vengo alla pa r t e ch'è di vera compe-
tenza del Ministero che io rappresento , 
quella della impor taz ione . Qui bisogna di-
s t inguere (come bene ha f a t t o 1' onorevole 
in terpel lante) , f r a i l ibri che vengono dal-
l 'estero, qiìelli che sono s t a m p a t i in i ta-
liano. 

L 'onorevole Eosad i sa bene che i libri 
non i tal iani che vengono dall 'estero, se non 
sono legati, ossia se sonoin semplice brochure, 
sono esenti da dazio; lo pagano bensì, se le-
gati . Ciò accade per forza delle nostre leggi 
ed in par t icolar modo della tar i f fa doganale , 
e non è già per quello ostruzionismo che 
l 'onorevole collega Rosadi - memore, da quel 
va len te avvocato ch'egli è, del p rocedimento 
della mozione degli affet t i - ha voluto r icor-
dare in questa Aula, in questo momento in 
cui esso è così poco s impat ico a t u t t i . 

Non d u n q u e per amore di ostruzionismo 
sono appost i i vincoli a l l ' importazione dei 
libri, ma per vera, leale, genuina applica-
zione delle leggi vigenti . Riconosco t u t t a v i a 
che l ' in te rpe l lan te ha p i enamen te ragione 
nel l ' invocare che si usino agevolazioni; ed 
io ho il piacere di annunzia re che nei nuovi 
t r a t t a t i di commercio si è disposto che fino 
a duemila grammi, che è i a misura della con-
venzione postale di Washing ton , sia tol to 
qualsiasi dazio. Non credo che l 'onorevole 
in te rpe l lan te possa, per questo r iguardo, 
desiderare r isposta migliore. 

Quan to ai libri i tal iani s t ampa t i al l 'estero 
e che vengono in I ta l ia , prego di r i f le t tere 
che la quest ione è diversa, t r a t t a n d o s i di 
garent i re una certa protezione a l l ' indus t r ia 
t ipografica i ta l iana , per evi tare che questa , 
obbl iga ta a pagare il dazio sulla car ta , si 
t rovi in u n a condizione di infer ior i tà ri-
spe t to a quegli editori che all 'estero pos-
sano s t a m p a r e libri i tal iani , fìngendo che 
già sieno s ta t i s t a m p a t i a l l ' in terno. Con-
fesso che il t imore di una s i f fa t ta concor-
renza sleale io non lo nu t ro in una misura 
eccessiva ; poiché lo s t a m p a r e all' estero 
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libri, facendoli poi figurare come s t a m p a t i 
in I ta l ia , contiene in sè gli elementi di u n a 
vera f rode in commercio, che r i tengo si pos-
sa in molti modi prevenire e colpire. 

Ad ogni modo, senza potere per oggi 
al l 'onorevole collega r ispondere su questo 
p u n t o in quella maniera precisa *che ho 
usa to dianzi, per gli al tr i pun t i della sua 
in terpel lanza , dichiaro che molto volentieri 
ho già cominciato e eonduco avan t i gli 
s tudi , per vedere -se, sempre serbando il 
concet to fondamen ta l e di conservare alla 
nost ra indus t r i a l ibrar ia nazionale una ra-
gionevole tu te la , si possa t rova r modo di 
togliere o diminuire gli ostacoli denunciat i , 
e di garant i re , insieme coi dir i t t i del l ' indu-
str ia t ipografica, quelli, che riconosco molto 
maggiori , della cul tura nazionale. 

{Entra nell'aula il ministro della pub-blica istruzione). 
P R E S I D E N T E . Do facol tà di pa r l a re 

a l l 'onorevole ministro del l ' is truzione pub-
blica, il quale sa già il con tenuto dell ' in-
terpel lanza . 

R O S A D I . La seconda pa r t e sol tanto . 
O R L A N D O , ministro deW istruzione pub-

blica. Come dice ? 
R O S A D I . Se permet te , signor presi-

dente . . . 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
R O S A D I . I l minis t ro delle finanze ha 

p i e n a m e n t e r isposto alla p r ima p a r t e della 
in t e rpe l l anza ed io mi dichiaro p i e n a m e n t e 
sod i s f a t t o della sua r isposta; se l 'onorevole 
min i s t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica lo crede, 
può l imi tare la sua r isposta alla seconda 
pa r t e del l ' in terpel lanza stessa, quella cioè 
eh e a t t i ene alla fiscalità di unaL. tassa per 
l ' e spor taz ione dei l ibri s t a m p a t i oltre il 
1500. 

P R E S I D E N T E . Parl i onorevole mini-
s t ro del l ' is truzione pubbl ica . 

O R L A N D O , ministro della istruzione pub-
blica. Anche per pagare il fio di un r i t a r d o , 
che, del resto, è scusabile, perchè non avrei 
mai creduto che così r a p i d a m e n t e si svol-
gessero, o non si svolgessero a f fa t to le nu-
merose interpellanze, cheprecedevano quella 
del l 'onorevole Rosadi , sarei quasi t e n t a t o 
di p ropor re a me stesso t u t t e quelle obbie-
zioni, che mi av rebbe mosso l 'onorevole 
Rosadi, e alle qual i dovrei r i spondere in 
quel certo senso, ch 'è reso necessario dal-
l 'ordine logico, perchè è impossibile che io 
confu t i delle obbiezioni, se non le pro-
pongo» R O S A D I . Ma ella le immagina t u t t e . O R L A N D O , ministro della istruzione pub Mica. Ma bisogna che anche la Camera le abb ia present i . 
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